
















Egidi e Rita Nicolini assicurano che in giornata
con l’arrivo di altre Colonne mobili provinciali
si potrà dare assistenza nei nuovi campi di ac-
coglienza o in strutture protette e sicure a
1.200 persone. Si valuta, però, che gli sfollati
possano essere più di 4.000. Errani in sintonia
con Gabrielli ed Egidi decide, quindi, di chia-
mare immediatamente in aiuto le Regioni più
vicine, ad eccezione della Lombardia già mobi-
litata, per il sisma, in Provincia di Mantova. Le
Colonne mobili di Friuli Venezia Giulia,
Provincia autonoma di Trento, Toscana, Marche



















campo, De Pascalis dice che la tendopoli era
stata concepita per ospitare 160 persone, con
39 tende, 180 brandine a disposizione e natu-
ralmente con la cucina da campo regionale;
aggiunge, infine che completato l’allestimento,
il campo andrà a regime con turni settimanali
di circa 11 operatori.
Anche la Colonna mobile del Piemonte è arri-
vata nella giornata di venerdì 25 maggio in una
frazione di Mirandola, a San Giacomo Roncole
dove ha predisposto la tendopoli. Qui incontro
il giovane funzionario del settore regionale di
Pc, Daniele Caffarengo, giunto con tre suoi col-
leghi, 72 volontari di vari Coordinamenti pro-
vinciali e 4 tecnici della Tecnoservice Srl di
Torino con la quale la protezione civile piemon-
tese ha consolidato un rapporto di collabora-
zione, iniziato in Abruzzo con il sisma del 2009.
Questa ditta, infatti, garantisce l’appronta-
mento e la relativa assistenza dei servizi idrau-
lici ed elettrici dei campi d’accoglienza gestiti
dalla Regione, rilasciando anche un certificato
di ‘messa a norma’. Completato l’allestimento

per 250 ospiti, il campo andrà, poi, a regime
con turni settimanali di due funzionari regio-
nali e una ventina di volontari.
San Possidonio sul Secchia è un altro comune,
che come Cavezzo e Concordia, non è stato
certo risparmiato dal sisma di domenica 20
maggio. La Colonna mobile della Regione
Toscana ha collocato qui dalla sera di domeni-
ca un modulo completo per assistere 250 per-
sone. Arrivata in forza con un centinaio di vo-
lontari delle Misericordie d’Italia, della CRI, dei
VAB e dell’ANPAS, guidata dai funzionari re-
gionali Alessandro Guarducci e Paolo Covelli,
per la prima volta la Colonna mobile regionale
toscana era composta anche da personale e
mezzi delle province e dei comuni toscani,
nonché dei coordinamenti provinciali del vo-
lontariato. Di fatto, a San Possidonio sul
Secchia, era stanziata una vera e propria ‘avan-
guardia’ del Sistema regionale di Protezione ci-
vile della Toscana, nella sua più completa acce-
zione.
Riprendo la macchina per andare a San Felice






































